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Alt Spazio Fausto Radici

Ex Chiesa Maddalena:
Pregio architettonico

Green: "Fuori dalle righe'o

Quando il bianco è cool

Arredamento: Teatro cromatico

Velodromo di Montichiari

Biblioteca di Sotto il Monte:
Un fiore all'occhiello
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1O progettifinalisti: nnPorta Sud"

Teatro Sociale:
Restauro Conseruativo
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ALT ARTE CONTEMPORANEA
S e n z r o  F n u s r o  R n o r c r

DAL 27 GIIJGNO 2OO9
ALT, SI PARTE!
ALT NON È UN OV TO, NÉ UN IMPEDIMENTO. È TACRONIMO DIARTE, IAVORO, TERRITORIO E SI
PROPONE COME UNA DICHIARAZIONE D'INTENTI E UN INVITO A SOSTARE, INSIEME, NEGLI SPMI DEL
NUOVO POLO ITALIANO DELTARTE CONTEMPORANEA PER RIFLETTERE SULTARTE E GUARDARE AL FUTURO.

COS'E? Un'incubatore e un display delle energie eccellenti della creatrvita locale, un'aperLra alle
ricerce arlistiche internazionali, ma soprattutto uno strumento per sperimentare I'arÍe contemporanea
come mezo per capire e interpretare meglio il momento in cui stiamo vivendo. Voluto da Elena
Matous Radici e da Tullio Leggeri in memoria di Fausto Radici, ALT ha sede nello spazio dedicato al
campione, imprenditore e collezionista scomparso, ad Alzano Lombardo.



LA "PRIMA''
La mostra di aperLra
raccoglie una parle della
collezione di Tullio Leggeri,
insieme ad alcuni lavori
provenientr dalle collezioni
di Elena Matous Radici
e dall'Accademia dei
Visionari. ll programma
espositvo prosegue con
alcuni spaccati specifici di
una collezione che conta
complessivamente più di
mille pezzi. Si avra così
una curiosa vrcinanza fa
l'arte Optical di Castellani,
Scheggi e del bergamasco
di adozione Calos, con
la ricerca milanese dei
primi anni Novanta e le
ultme tendenze della
contemporaneita.

I 'EDtHC|O
ALT è collocato nel primo cementificio ltalcementr, esempio mirabile di archeologia
indusfriale, costruito a paftire dal '1 BB3 e definito nella sua forma finale dall'architetto
E.Pirovano, autore della Stazione Centrale di Milano e dell'ingresso del Cimitero
Monumentale di Bergamo,
Edificio di carattere ecletbco, presenta sulla facciata un loggiato sonetto da colonne
slanciate che termina alle estremità con due torrette di stile moresco.
Lostabile contenevaglispazidestnat alla progettazione, alle prove ed allarealizzazione
delle innovatjve macchine per la produzione del cemento che ltalcementi, ditla
al l' avan g uard ia i n Eu ro pa, r ealizzava autono mam ente,
ll piano terra, sede dello spazio espositivo di circa 35OO mq., e caralterizzalo da
altì pilasfi in cemento con volte a botte, su cui si aprono delle luci che diffondono
magica luce zenitale quasi omogenea, che crea un'atmosfera sospesa, di sapore
orientale.
Lintervento di restauro dello spazio destjnato ad ALJ così come per il resto
dell'edificio in cuisono stati ricavati loft, ateliet studj ed un ristorante, non ha intaccato
la sfuttura ed e stato realizzalo con il criterio della reversibilita. Un orincioio basato
sul concetto della possibile rimozione di tutti gli elementr aggiuntr, per permettere al
fabbricato di essere di contrnuo riadatlato a nuove destinazioni ed esigenze d'uso.
CiÒ ha consentito di ottenere soluzioni innovative accordando uttlizzo e fruibilita con
il rispetlo per la splendida architettura originaria.

l l  Progefto Giovoni e i l Mercofino del
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TULLIO LEGGERI Quando nasce il tuo interesse per I'arte?
"Ricordo che ad otto anni mi misi ad insistere come un pazzo p
poter andare a vedere gli afft-eschi di Giotto ad Assisi. . . "
Cosa ti coNpisce di un'opera?
"La mia curiosita mi ha sempre spinto a guardare trasversalmente
lavoro degli aftisti senza interessarmi se erano di moda o se facevar
asfatlo o concetUale, Ho sempre guardato alla ricerca in senso latc
Dopo un primo interesse per ituoi cÒetanei, all ' inizio degli an
'90 rivolgi la tua attenxione ai giovani antisti dell'arcra milanes
Airo, Kozaris, e poi anche Cattelan- - "
"Collaboravo e sponsorizzavo i loro progetti, perche così loro potevar
lavorare subito su un'altra idea. Mi interessava comunque acquista
opere di giovani, che costavano poco, non con l'intento di specular
ma con ouello oiù interessante della sfida che tu fai con te stess
scoprire iltalento è come giocare d'azzardo. Tante volte ho compra
cose che non capivo interamente ma mi stimolavano perché r
raccontavano qualcosa che io non avevo tarato fino in fondo, che e
talmente in dubbio da essere sul filo del rasoio."
Corne e stato lavorare con gli artisti?
"Quando si lavora con un artista e importante l'affiatamento, il cer@,
di calarsi in quello che lui vuole, con un certo rigore etrco nel rispetla
il mondo di un'alt-a persona e con umilta cercare di interpretare il sl
linguaggio nella realizzazione esecutiva.
Cosa hai imparato dagliartisti?
"Un artista non lavora mai pensando allo stile, al genere, alla correnl
Questi sono distinguo praticati dalla critrca. Partecipando al lavo
dell'artjsta impari, quindi, ad essere fasversale anche sotto l'aspet
del giudizio, a fartt contaminare dalle novita ed ad awicinarti all'ar
senza i oaraocchi e senza entrare in filoni cia definiti."

ll n-londo dell'arie contempo,'anea è spes*o giudicato elitario.
ALTcosa puo e cosa intendefare peraprire I'arte contemporanea
algrande pubbi ico?
"lo provocatoriamente rispondo che e importante che l'uomo si interessi
al bello, che non riguarda solo l'arte visiva ma tutte le discipline aftistrche
in senso lalo e può variare a seconda dell'espenenza che ciascuno ha.
ConALT recupero i progettiche avevamo pensato con l-austo Radici: lui
voleva insegnare altenitono afare esperienza delle proprie eccellenze, in
tutti i campi del la ricerca. Oggi e fondamentale offi re occasion i d' inconfo
fa le eccellenze delterritorio e cuelle del mondo."
Come awicinare il pubblico e far capire il valore di queste
eccellenze?
"Provocando, ad esempio. E infattr vonei che lo spazio fosse ultlizzato
anche per convegni, mafimoni e conferenze, affinche la gente provi a
convivere con queste opere, si meth a ridere davanti a una sculfura di
Paul McCarhy, oppure ne provi disgusto, scoprendo un mondo diverso
da quello che conosce. La frequentazione deve aprire la mente."
Che cosa e più in'nportante oggi?
"La ncerca continua nel contemporaneo, e l'arte come sfumento di
crescita, Cercare il bello e pregare, e awicinarsiall'immagine di Dio."
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E' nato prima I'amone per l'arte o per Fausto Ftraejici?
"Per Fausto Radici."
E chi era Fausto Radici?
"Arzitutto mio marito, una oersona straordinaria che
ho amato, un uomo eclettico che ha pratrcato sport ad
altissimo livello da ragazzo e ha fatto l'imprenditore direi
sempre - ad altissimo livello. Nella nosfa crescita insieme
abbiamo semore considerato l'arte come uno strumento
per capire di più e meglio la vita ditutti i giorni. Da qui e nata
la nosfa curiosita nel conoscere gli artrstr, veder nascere e
crescere il loro lavoro, e pian piano abbiamo intziato anche
a collezionare."
Quindi un'arte come ricerca che va oltrc al sisterna
dell'arte, coinvolEendo la vita e il lavon:?
"Assolutamente sie la posizione di Fausto, quella di capitano
d'industria, ha consentito di sviluppare progetti in cui l'artista
si misurava con una realta economica, la fabbrica, che di
solìto è vista come qualcosa che tr massacra, tr schiaccia, tr
aliena, Fausto non aveva questavisione perche I'aztendaera
la sua vita, gli sembrava lo strumento altraverso il quale lui in
fondo faceva dell'arte. Ed è stato bellissimo ilsuo progetto dr
far enfare gli artisti in azienda, i quali non solo hanno ribaltato
l'idea negatrva della fabbrica, ma hanno anche lasciato delle
opere prodotte durante i workshop."
E i lavoratori come l-lanno recepito il prcrge*fio?
"La fabbrica è grande, occupa 4 5OO lavoratori, e
nell'ambito di un così vasto numero di persone cisono state
sia delle reazioni di rifiuto che delle reazioni di curiosita e di
attenzione. Pero oggi, dopo quindici anni, le opere sono
molto nspettate: c'e chi ci gira un po' al largo, ma c'è anche
chi da lì ha comrnciato a riflettere su altre cose. Quindi, direi
che e slala un'esperienza positrva."

ELENA MATOUS RADICI

j  / r r r c r  l ' r l r r i r r r - , :  r Ì r t i i ,  i  r , ,  l : c r l r ; l o  i ì r r c - l i c ;

Conre evolve oggi la collezione?
"lo e Fausto abbiamo amato gli stessi artisti,
anche se poi dello stesso artista non amavamo
md lo stesso lavoro. Eppure, l'amore per lo stesso
arhsta vuol dire che le curiosità di fondo erano le
medesime, solo si esprimevano in modi diversi
Oggi il confronto non c'è piu, ma io misento vicina
a quello che ootrebbe essere mio marito e credo
che la collezione evolva nel modo in cui sarebbe
evoluta con lui. Mi piace pensarlo, . , "
AN.*l servira anch** neNla pnatica:a continuare
la sua ricerca nell'ade?
"Senz'alfo. Che non è poi solo una ricerca
nell'ambito dell'arte, perche la curiosita di Fausto,
che e anche quella diTullio e di tuttj noi, e nvolta
anche al territorio, al rapporto che il temtorio
dovrebbe sempre avere con il bello, con
l'eccellenza, con il lavoro. Forse Fausto avrebbe
pensato "si, mi piace fare un museo, contnuare
il mio percorso attraverso questo spazio". E' un
modo, forse egoista, di crescere, ma da anche
agli alfi la possibilita di farlo",

ALT ARTE CONTEMPORANEA
ARTE LAVORO TERR/IOR/O
Spozio Fousfo Rodici

Da Duchqmp o Nino Calos.
da CaIÍeIqn a Enfiang WÍhqrso
A curct di Fabio Covollucci

lnouguroz ione:  sobofo  27  g iugno ore  l7 :3O -  2O:3O
Dc:l 28 giugno ol 2ó lugl io 2OO9, r ioperturo dopo lo
chiusuro esfivo do/ 2ó setÌembre 2OO9
Aperto sobofo e domenico: ore 1 I :OO - 19:OO o su
o p p u nto m e nfo. /ngresso I ibero.
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